
COMMISSIONE PARLAMENTARE
consultiva in ordine alla riforma del bilancio statale

ai sensi della legge 3 aprile 1997, n. 94

Venerdı̀ 21 novembre 1997. — Presi-
denza del Presidente Antonio MARZANO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il
bilancio e la programmazione economica
Laura Pennacchi.

La seduta inizia alle 10,20.

Seguito dell’esame dello schema di decreto legisla-

tivo recante riordino delle competenze del Cipe e

unificazione dei ministeri del tesoro e del bilancio

e della programmazione economica (esame ai sensi

dell’articolo 7, comma 2, della legge 3 aprile 1997,

n. 94).

Seguito dell’esame dello schema di regolamento

concernente le attribuzioni dei dipartimenti del

ministero del tesoro, del bilancio e della program-

mazione economica e disposizioni sull’organizza-

zione e sul personale (esame ai sensi dell’articolo 7,

comma 3, della legge 3 aprile 1997, n. 94).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e raccomanda-
zioni).

Il Presidente Antonio MARZANO, dopo
aver ricordato che oggi scade il termine
per la deliberazione dei pareri richiesti
alla Commissione, fa presente che alla
proposta di relazione presentata dal re-
latore onorevole Pasetto (cfr. Allegato 1)
sono pervenuti numerosi emendamenti.
Pertanto, onde consentire una adeguata

istruttoria degli emendamenti medesimi
da parte del relatore anche con l’ausilio
informale dei presentatori, propone di
sospendere la seduta per consentire in
particolare un’accurata valutazione delle
questioni prospettate dagli stessi emenda-
menti, e di riprenderla, con la votazione
delle proposte di parere, al termine dei
lavori antimeridiani del Senato.

Il deputato Carlo PACE, nel convenire
con la proposta di sospensione, rappre-
senta la propria disponibilità a collabo-
rare con il relatore nell’istruttoria che egli
si accingerebbe a svolgere.

Si dichiara particolarmente interessato
alle questioni concernenti i compiti della
cabina di regia in relazione a quelli
attribuiti al CIPE e al dipartimento; i
nuclei di valutazione e l’organizzazione
del personale.

Il deputato Antonio BOCCIA osserva
che non è stata predisposta sui provvedi-
menti in esame alcuna relazione da parte
degli uffici sui profili tecnici che atten-
gono alle quantificazioni e alla copertura
dei provvedimenti.

Il Presidente Antonio MARZANO ri-
tiene che eventuali perplessità in merito
agli anzidetti profili possano essere poste
all’attenzione del Governo attraverso la
formulazione di specifiche osservazioni
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nel parere. La questione degli eventuali
profili finanziari, d’altra parte, avrebbe
dovuto essere affrontata dal Parlamento
nell’ambito dell’esame del disegno di legge
delega.

Il senatore Ivo TAROLLI aggiunge la
sua firma agli emendamenti presentati dal
senatore Antonio Azzollini.

Il presidente Antonio MARZANO ne
prende atto.

La Commissione approva quindi, la
proposta del Presidente di sospensione dei
lavori per la ripresa degli stessi alle ore
13,30, ora in cui presumibilmente sarà
terminata la seduta antimeridiana del
Senato.

La seduta, sospesa alle 10,30, è ripresa
alle 15.

Il deputato Giorgio PASETTO, relatore,
dopo aver sottolineato il proficuo lavoro
svolto durante la sospensione con i pre-
sentatori degli emendamenti, e con il
Governo, illustra la seguente proposta di
parere (riportata in allegato) come rifor-
mulata sulla base degli emendamenti ri-
tenuti accoglibili.

Il sottosegretario di Stato Laura PEN-
NACCHI, in merito alla proposta di pa-
rere del relatore, osserva che il porre alle
dirette dipendenze del ministro il nucleo
di valutazione degli investimenti pubblici
la lascia assai perplessa, poiché comporta
un eccessivo coinvolgimento di tale nucleo
nel procedimento operativo. Per quanto
riguarda le osservazioni relative ai compiti
del provveditorato dello Stato, sottolinea
di aver chiarito nella riunione informale,
che lo stesso è inteso come un centro di
monitoraggio, e non già come organismo
esclusivamente preposto agli acquisti.

Il Presidente Antonio MARZANO pre-
cisa che il nucleo di valutazione deve
essere inteso come un organismo in po-
sizione di staff del competente diparti-

mento, posto per altro alle dirette dipen-
denze del ministro.

Il deputato Antonio BOCCIA prende
atto con soddisfazione che nel parere si
sia esplicitato, come specifica del resto
una sua proposta emendativa, che la
segreteria del CIPE debba essere discipli-
nata da apposito regolamento di organiz-
zazione.

Il sottosegretario Laura PENNACCHI
dichiara di non ritenere necessaria questa
previsione, in quanto si suppone che la
segreteria del CIPE sia già assicurata da
personale interno.

Dopo che il Presidente Antonio MAR-
ZANO non ha ritenuto inopportuna l’in-
dicazione esplicita di un’apposita regola-
mentazione per quel dipartimento, il de-
putato Roberto DI ROSA fa presente
l’opportunità di esplicitare l’estensione an-
che a questo punto della riserva di rego-
lamento relativa agli altri dipartimenti.

Il deputato Antonio BOCCIA sottolinea
l’opportunità che sia stata ripresa nel
testo del parere una sua proposta di
modifica che specifica ciò che rientra e
ciò che non rientra tra i compiti della
Cabina di regia.

Dopo che il sottosegretario di Stato
Laura PENNACCHI ha rappresentato l’op-
portunità di sostituire nel testo il termine
« Ragionerie provinciali » con « Diparti-
menti provinciali del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica e che
quest’ultima dizione debba essere usata
per esteso ogniqualvolta vi si faccia rife-
rimento », il relatore Giorgio PASETTO
manifesta perplessità sulla attuale formu-
lazione delle norme relative al controllo
preliminare degli acquisti, che nella sua
proposta potrebbe essere oggetto di una
modifica intesa a configurare tale con-
trollo come un parere. Alla luce delle
precisazioni successivamente formulate,
ritiene che il testo proposto dal governo
possa essere mantenuto.
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Il deputato Roberto DI ROSA chiede
chiarimenti sul carattere obbligatorio o
facoltativo del parere del nucleo di valu-
tazione degli investimenti pubblici nell’at-
tuale normativa.

Il deputato Antonio BOCCIA ricorda
che nella legislazione vigente tale parere è
facoltativo, mentre nel testo che risulte-
rebbe dal recepimento dell’osservazione
esso – ed è utile ribadirlo – risulterà
obbligatorio per tutti gli interventi supe-
riori ai 50 miliardi di spesa, mentre per
gli altri sarà reso su richiesta del ministro
competente.

Parlando, quindi, per dichiarazione di
voto finale, dichiara il voto favorevole del
gruppo del partito popolare italiano, rin-
graziando il relatore ed il Governo per il
lavoro compiuto. Auspica che il Governo
tenga nel debito conto il parere della
Commissione, integrato dalle considera-

zione che si desumono dagli atti parla-
mentari, in modo da pervenire ad un testo
definitivo adeguatamente coordinato. In
particolare, ribadisce che i dipartimenti
provinciali per le politiche di coesione non
devono interferire con le competenze delle
autonomie locali.

Il Presidente Antonio MARZANO fa
presente che, concordando la Commis-
sione, porrà direttamente in votazione la
proposta di parere, cosı̀ come risulta dalla
riformulazione del relatore effettuata sulla
base degli emendamenti accolti, preso
altresı̀ atto che i presentatori degli emen-
damenti non recepiti non insistono per la
votazione.

La Commissione approva all’unanimità.

La seduta termina alle 15,50.
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ALLEGATO 1

Parere della Commissione parlamentare sullo schema di Decreto
legislativo relativo al riordino delle competenze del CIPE e all’uni-
ficazione del Ministero del Tesoro e del Ministero del Bilancio e della
programmazione economica, e sullo schema di regolamento recante
le attribuzioni dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica, nonché disposizioni in materia di
organizzazione e di personale, a norma dell’articolo 7 della legge

delega 3 aprile 1997, n. 94.

TESTO INIZIALE DELLA PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
ON. PASETTO

La Commissione parlamentare per il
parere al Governo sulle norme delegate
concernenti il riordino delle competenze
del CIPE, l’unificazione del Ministero del
Tesoro e del Ministero del Bilancio e della
programmazione economica e sul regola-
mento concernente le attribuzioni dei
Dipartimenti del nuovo ministero, previsti
dall’articolo 7 della legge 3 aprile 1997,
n. 94;

PREMESSO CHE:

dal punto di vista formale, occorre
preliminarmente valutare il rispetto dei
principi e criteri direttivi dettati dalla
legge 3 aprile 1997, n. 94, articolo 7,
commi 2 e 3, avendo rilevato una possibile
discrasia circa i contenuti dello schema di
decreto legislativo nonché la tipologia
dello schema di regolamento.

Lo schema di decreto legislativo, in
base alla legge delega, avrebbe dovuto
recare il riordino delle competenze e
dell’organizzazione dei Ministeri del Te-
soro e del Bilancio, attraverso la previ-
sione di settori generali ed omogenei di
attività, da individuare anche in forma
dipartimentale e delle loro articolazioni
organizzative interne, individuate secondo
le rispettive attribuzioni.

Lo schema sottoposto al parere opera
la ripartizione tra quattro aree diparti-

mentali delle competenze del Ministero
(articolo 3, comma 2, dello schema di
decreto legislativo), rinviando la « riparti-
zione delle competenze fra i dipartimen-
ti » (articolo 3, comma 3) a regolamenti di
organizzazione delegificati, da emanarsi ai
sensi del comma 4-bis dell’articolo 17
della legge 23 agosto 1988, n. 400 come
modificata dalla legge 15 marzo 1997,
n. 59 (come recita l’articolo 2, comma 2,
dello schema di decreto legislativo). La
stessa norma prevede che tali regolamenti
delegificati stabiliscono l’organizzazione,
la dotazione organica, l’individuazione de-
gli uffici di livello dirigenziale e delle
relative funzioni e la distribuzione dei
posti di funzione dirigenziale, che avreb-
bero dovuto, peraltro, costituire l’oggetto
del regolamento da emanare ai sensi
dell’articolo 17, comma 1 (regolamenti di
esecuzione), della legge n. 400/1988, come
richiede l’articolo 7, comma 3, della legge
n. 94/1997.

La questione del diverso assetto del
sistema delle fonti operata dal complesso
degli schemi in esame investe anche il
tema della competenza stessa di questa
Commissione, giacché, mentre la legge
n. 94 affida alla Commissione apposita-
mente costituita la funzione consultiva
sull’intera materia dell’unificazione e del
riordino dei Ministeri del tesoro e del
bilancio, senza operarne la delegifica-
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zione, la legge n. 59, nell’autorizzare la
delegificazione dell’organizzazione dei Mi-
nisteri, prevede che i relativi regolamenti
siano sottoposti al parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti.

Sulla questione è intervenuto il Mini-
stro per la funzione pubblica, dichiarando
che il Governo ritiene che l’attribuzione di
potestà regolamentari ai sensi della legge
n. 94 non configuri una normativa spe-
ciale rispetto alla disciplina generale sulle
fonti posta dalla precedente legge n. 59 e
che sarebbe, pertanto, legittimo il ricorso
al regolamento delegificato, pur ponendosi
il problema della competenza.

Tanto premesso, si rende indispensa-
bile ristabilire il corretto rapporto tra le
fonti normative, sia in relazione all’attua-
zione della delega, sia in merito alla
tipologia del regolamento in esame e dei
futuri regolamenti previsti dallo schema di
decreto legislativo, operando il necessario
coordinamento tra le due leggi e ripristi-
nando la piena competenza consultiva
della Commissione bicamerale, come pre-
vista dalla legge n. 94.

CONSIDERATO CHE:

nel merito si esprime un giudizio
positivo sull’impianto complessivo dello
schema di decreto legislativo, che corri-
sponde all’obiettivo della costruzione della
nuova amministrazione centrale preposta
al governo dell’economia e degli equilibri
di finanza pubblica, evitando di percor-
rere la strada di una mera giustapposi-
zione di apparati burocratici, ma deli-
neando, anzi, una struttura in linea con il
disegno delle analoghe competenze nei
principali paesi dell’Unione europea.
Viene cosı̀ avviato un processo più gene-
rale di definizione degli strumenti di
governo delle politiche che dovrà riguar-
dare anche le politiche per le attività
produttive;

nello schema di decreto legislativo il
disegno di riordino delle competenze del
Ministero non pone in evidenza le fun-
zioni attribuite per legge al Ministro del
Tesoro, d’intesa con i Ministri di settore,

in materia di gestione delle partecipazioni
azionarie dello Stato nei processi di di-
smissione e di privatizzazione e delle
società interamente possedute dallo Stato.
Occorre in proposito porre in rilievo il
ruolo del CIPE nella fissazione degli in-
dirizzi strategici, nonché le responsabilità
politiche dei Ministri di settore sull’attua-
zione dei medesimi;

viene definitivamente superato il ca-
rattere straordinario dell’intervento per il
Mezzogiorno e per le aree depresse, dando
vita ad una politica ordinaria di sviluppo
e di coesione destinata a superare gli
squilibri territoriali. Nel riordino comples-
sivo delle competenze è necessario, tutta-
via, evitare, raccogliendo anche il monito
della Corte dei Conti, confusioni e incer-
tezze nell’intreccio delle funzioni attri-
buite ai diversi organismi, garantendo,
anche, attraverso i necessari supporti tec-
nici, la funzionalità e l’autorevolezza delle
strutture interessate. È necessario, altresı̀,
rafforzare la connessione tra il Nucleo di
valutazione e verifica degli investimenti
pubblici ed il Dipartimento per le politi-
che di sviluppo, evitando la proliferazione
dei livelli di vertice;

al Fondo di rotazione, istituito dalla
legge n. 183/1987, quale strumento tec-
nico nel quale convogliare tutti i finan-
ziamenti comunitari ed i cofinanziamenti
nazionali, fanno capo tutte le amministra-
zioni centrali, regionali e locali che gesti-
scono interventi finanziati con i Fondi
strutturali e con gli altri fondi comunitari.
Tenendo conto del fatto che la Ragioneria
generale dello Stato ha il compito di
registrare tutti i flussi finanziari concer-
nenti il bilancio comunitario, anche per
assolvere alla funzione di certificazione di
tale bilancio nei confronti della Corte dei
conti europea, la decisione di trasferire la
gestione del Fondo di rotazione presso il
Dipartimento per le politiche di sviluppo e
di coesione non deve risultare in contrasto
con l’unitarietà di tale strumento tecnico
e con le esigenze di funzionalità ed
efficacia nei collegamenti con gli organi
dell’Unione europea e nelle attività di
monitoraggio dei flussi finanziari;
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la funzione di controllo dei costi,
attribuita al Dipartimento dalla Ragione-
ria generale dello Stato, appare in linea
con la nuova configurazione del controllo
di gestione, giacché integra e rafforza il
sistema dei controlli delineato dal decreto
legislativo n. 29/1993, al quale offre un
supporto metodologico ed operativo che
assicura l’uniforme circolarità delle infor-
mazioni;

la riorganizzazione dell’articolazione
locale del Ministero viene attuata secondo
linee coerenti con i criteri direttivi della
legge di riforma generale dell’amministra-
zione dello Stato (legge 15 marzo 1997,
n. 59); la semplificazione dell’assetto degli
uffici periferici attraverso la soppressione
delle Ragionerie regionali deve, peraltro,
porre nel dovuto rilievo l’importante ruolo
di supporto alle amministrazioni locali
che dovrà assumere la ragioneria provin-
ciale avente sede nel capoluogo di regione,
la quale avrà, tra l’altro, il compito di
favorire l’attuazione a livello regionale
delle politiche di sviluppo e di coesione,
diventando, in tal modo, lo snodo perife-
rico del rapporto tra Ministero del Tesoro,
Regioni ed altri enti locali;

la ripartizione di competenze in ma-
teria di attività riguardanti il controllo sul
fabbisogno rende necessario, come segnala
la Banca d’Italia, un efficace raccordo
operativo tra gli uffici del Dipartimento
della Ragioneria Generale dello Stato
(competente in materia di gestione della
Tesoreria e di controllo dei relativi flussi)
e quello del Dipartimento del Tesoro
(competente in materia di previsione e
copertura del fabbisogno oltre che di
gestione del debito pubblico) al fine di
riportare ad unità il ciclo di attività
riguardanti il fabbisogno;

appare molto complessa l’incidenza
che il processo di unificazione dei due
Ministeri avrà sotto il profilo organizza-
tivo e, soprattutto, nei confronti del per-
sonale, tenendo conto del fatto che circa
19.000 dipendenti sono interessati in vario
modo da tale processo. Diventa, pertanto,
prioritario conseguire il diretto coinvolgi-

mento e la piena motivazione professio-
nale del personale, attivando tempestiva-
mente un incisivo processo di riqualifica-
zione professionale di tutte le qualifiche e
livelli e un generale programma di for-
mazione del personale finalizzato alla più
puntuale definizione dei compiti innova-
tivi conferiti al Ministero, in particolare in
relazione alla nuova configurazione del
controllo ed alla politica di decentramento
degli acquisti;

l’assetto del personale non appare
uniforme; mentre a livello centrale la
gestione del personale è attribuita ai
Dipartimenti di appartenenza, a livello
locale il personale sarà inquadrato, al-
l’atto della realizzazione del ruolo unico,
nel Dipartimento per gli affari generali e
il personale, pur continuando a dipendere
funzionalmente dai Dipartimenti di pro-
venienza. Sembra opportuno, in proposito,
che in fase di realizzazione del ruolo
unico, sia verificata la coerenza comples-
siva di tale impostazione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

alle seguenti condizioni:

1) Competenze in materia di privatizza-
zioni (articolo 3, commi 1 e 2 dello
schema di decreto legislativo).

L’individuazione delle competenze del
nuovo Ministero, contenuta nello schema
di decreto legislativo, ricomprenda anche
la funzione di gestione delle partecipa-
zioni azionarie dello Stato nei processi di
dismissione e di privatizzazione e nelle
società interamente partecipate, dando ri-
lievo al ruolo del CIPE in sede di defini-
zione degli indirizzi strategici nonché alla
responsabilità politica dei Ministri di set-
tore per l’attuazione degli indirizzi mede-
simi.

2) Riordino delle politiche di sviluppo e
di coesione (articoli 1-3 e 5 dello schema
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di decreto legislativo; articoli 4-6 e 7 dello
schema di regolamento).

Il disegno di riordino delle competenze
in materia di politiche di sviluppo e di
coesione definisca con chiarezza la distin-
zione tra le responsabilità politiche e
quelle amministrative e tra le funzioni di
indirizzo e decisione, coordinamento e
promozione, attuazione degli indirizzi e
gestione degli interventi, prevedendo che:

il riordino delle competenze del CIPE
lo qualifichi come sede per la definizione
degli indirizzi generali di politica econo-
mica, con particolare riferimento allo
sviluppo delle aree depresse; al CIPE sia
assicurato un supporto tecnico essenziale
ma adeguato alle esigenze istruttorie del-
l’organo, utilizzando, a tal fine, le strut-
ture del Dipartimento per le politiche di
sviluppo e di coesione. Si specifichi, inol-
tre, che la costituzione di Comitati, Com-
missioni e Gruppi di lavoro di natura
tecnico-politica (articolo 1, comma 3, dello
schema di decreto) dovrà essere limitata
esclusivamente a materie di particolare
complessità e riguardanti competenze in-
tersettoriali;

il rafforzamento della Cabina di re-
gia le conferisca la pienezza delle funzioni
di coordinamento e di promozione nei
confronti dei diversi soggetti amministra-
tivi implicati nel processo di utilizzazione
dei fondi strutturali comunitari esclu-
dendo, pertanto, i compiti di gestione
attiva. Si preveda, inoltre l’inserimento del
Capo del Dipartimento per le politiche di
sviluppo e di coesione nella Cabina di
regia

il potenziamento del ruolo del Di-
partimento per le politiche di sviluppo e
di coesione sia sostenuto dall’effettiva
attribuzione di incisivi poteri gestionali
per l’attuazione degli interventi di com-
petenza, attribuendo al livello politico i
poteri di definizione degli obiettivi e delle
politiche settoriali degli investimenti pub-
blici (articolo 4, comma 1, lettera a) dello
schema di regolamento), ed evitando l’at-
tribuzione di funzioni di coordinamento
che si sovrappongono con quelle della

Cabina di regia. Siano chiariti, inoltre, il
ruolo e le funzioni che il Dipartimento
assume nei confronti della Cabina di regia
in materia di valutazione dei progetti
ammissibili al finanziamento (attualmente
entrambi hanno questa competenza),
nonché nei confronti delle altre Ammini-
strazioni, per quanto concerne l’eroga-
zione dei finanziamenti (competenza at-
tualmente attribuita anche ad altre Am-
ministrazioni, ad esempio il Ministero
dell’industria per i contributi alle imprese
industriali ai sensi della legge n. 488/
1992);

si preveda, altresı̀, che il Nucleo di
valutazione e verifica degli investimenti
pubblici (articolo 7 dello schema di rego-
lamento) opera alle dirette dipendenze del
Dipartimento e si elimini il livello di
direzione intermedio tra i responsabili
delle due unità del Nucleo ed il Capo del
dipartimento.

3) Controllo dei costi (articolo 3,
comma 1, lettera f) dello schema di
regolamento).

La funzione di controllo dei costi
attribuita al Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato non si ponga in
contrasto con il sistema dei controlli
delineato dal decreto legislativo n. 29/
1993, ma lo integri e lo rafforzi, offrendo
il necessario supporto metodologico ed
operativo per l’analisi dei costi dell’attività
e dei servizi della pubblica amministra-
zione.

4) Attività di controllo sul fabbisogno
(articolo 3 dello schema di decreto legi-
slativo; articolo 2, lettera e) e 3, lettera d)
dello schema di regolamento).

L’unificazione del ciclo di bilancio
presso il Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato sia assicurata attra-
verso un efficace raccordo operativo tra
gli uffici dei Dipartimenti del Tesoro e
quelli della Ragioneria Generale dello
Stato competenti in materia di controllo
sul fabbisogno, al fine di garantire l’uni-
cità di tale ciclo di attività;
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5) Fondo di rotazione (articolo 4
comma 1 lettera a) dello schema di
regolamento).

La collocazione del Fondo di rotazione
garantisca la funzionalità e l’unitarietà di
questo strumento tecnico, nonché l’effica-
cia del monitoraggio sui flussi finanziari e
del collegamento con gli organi del-
l’Unione europea in sede di certificazione
del bilancio comunitario.

6) Dipartimenti provinciali del Tesoro
(articolo 8 dello schema di decreto legi-
slativo; articolo 11 dello schema di rego-
lamento).

La soppressione delle Ragionerie regio-
nali ed il riassetto degli uffici periferici
del Ministero valorizzi il ruolo di termi-
nale periferico del Tesoro che dovranno
assumere le Ragionerie provinciali aventi
sede nel capoluogo di regione, per rendere
pienamente operante, anche attraverso
l’utilizzazione del personale delle sop-
presse Ragionerie regionali, il supporto
dell’amministrazione centrale alle Regioni
e agli altri enti locali per l’attuazione e la
promozione delle politiche di sviluppo e di
coesione, con particolare riguardo alle
aree depresse.

7) Personale (articolo 9 dello schema di
decreto legislativo).

Il processo di riordino sia tempestiva-
mente accompagnato e sostenuto da inci-
sivi interventi di riqualificazione profes-
sionale per tutte le qualifiche e livelli e da
un adeguato programma di formazione
del personale, finalizzato alla migliore
definizione dei compiti e delle funzioni,
con particolare riguardo al nuovo sistema
dei controlli ed alla politica di decentra-
mento degli acquisti.

8) Clausola di coordinamento.

Si assicuri il coordinamento delle
nuove disposizioni con la normativa vi-
gente, inserendo nel decreto legislativo
l’indicazione delle norme abrogate con
effetto dall’entrata in vigore del decreto
medesimo e del regolamento.

e con le seguenti raccomandazioni:

1) Competenze in materia di contrasto
dei fenomeni del riciclaggio e dell’usura
(articolo 2, comma 1, lettera f) dello
schema di regolamento).

Sia dato maggior risalto, nell’ambito
delle competenze del Dipartimento del
Tesoro, alla funzione di cui al titolo.

2) Segreteria tecnica della Cabina di
regia (articolo 6, comma 3, dello schema
di regolamento).

Siano specificate la natura e la dota-
zione organica di tale unità, nonché le
« speciali funzioni » che giustificano la
corresponsione di un trattamento econo-
mico differenziato, i profili professionali
del personale che sarà scelto per acce-
dervi, la sua eventuale provenienza dalla
pubblica amministrazione o dall’esterno e
se vi sia o meno compatibilità con le
funzioni e le attività svolte da altre
strutture ministeriali.

3) Regolamento sull’ISAE (articolo 7,
comma 6, della legge n. 94/1997 e articolo
4, comma 1, dello schema di decreto
legislativo).

Si provveda alla predisposizione dello
schema di regolamento che dispone la
fusione di ISPE ed ISCO nell’ISAE e che
avrebbe dovuto essere emanato entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, anche per chiarirne i compiti spe-
cifici e come possa essere supportato in
modo ottimale nello svolgimento dei me-
desimi.

Si corregga, inoltre, l’erronea denomi-
nazione di Comitato tecnico scientifico
attribuita al Consiglio tecnico scientifico
per la programmazione economica, già
operante presso il Ministero del Bilancio
(articolo 4, comma 1, secondo periodo,
dello schema di decreto legislativo).

4) Personale dei servizi di tesoreria
centrale (articolo 9, comma 2, dello
schema di decreto legislativo).
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Sia precisata la futura destinazione del
personale attualmente impiegato presso la
Tesoreria centrale al momento del pas-
saggio di tale servizio alla Banca d’Italia.

5) Erogazione delle pensioni a carico
dell’INPDAP (articolo 11, comma 2, lettera
b) del Regolamento).

Siano chiariti i tempi del passaggio di
tale funzione dai Dipartimenti provinciali
del Tesoro all’INPDAP, anche in relazione
al ruolo ed alle funzioni dei Dipartimenti
provinciali e si corregga l’erroneo riferi-
mento al comma 5 dell’articolo 5 del
regolamento, che non esiste.

6) Disposizioni sul personale e periodo
transitorio per il passaggio al ruolo unico
e per la verifica degli assetti organizzativi
(articoli 13 e 14 dello schema di regola-
mento).

Si provveda a ridurre a due/tre anni il
termine di cinque anni previsto per il
passaggio al ruolo unico del personale del

nuovo Ministero, al fine di renderlo ten-
denzialmente omogeneo al periodo che
precede la verifica dei nuovi assetti orga-
nizzativi e della adeguata distribuzione
delle risorse umane, procedendo entro
tale termine all’adozione delle misure
ritenute necessarie per corrispondere alle
esigenze operative del Ministero. All’atto
del passaggio al ruolo unico si verifichi,
altresı̀, la coerenza tra le disposizioni in
materia di personale dei Dipartimenti
centrali nonché degli Uffici centrali del
bilancio e quelle concernenti il personale
dei Dipartimenti provinciali.

Si raccomanda, altresı̀, di adottare una
formulazione piu incisiva per delineare
(nell’articolo 9, comma 2, dello schema di
regolamento) i poteri della Conferenza
generale per le politiche del personale, la
quale propone al Ministro gli indirizzi e le
direttive da emanare (fermo restando il
sistema di relazioni sindacali previsto dal
contratto collettivo nazionale di lavoro per
il comparto dei Ministeri).
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ALLEGATO 2

Parere della Commissione parlamentare sullo schema di Decreto
legislativo relativo al riordino delle competenze del CIPE e all’uni-
ficazione del Ministero del Tesoro e del Ministero del Bilancio e della
programmazione economica, e sullo schema di regolamento recante
le attribuzioni dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica, nonché disposizioni in materia di
organizzazione e di personale, a norma dell’articolo 7 della legge

delega 3 aprile 1997, n. 94.

TESTO DEL PARERE RIFORMULATO DAL RELATORE E APPRO-
VATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per il
parere al Governo sulle norme delegate
concernenti il riordino delle competenze
del CIPE, l’unificazione del Ministero del
Tesoro e del Ministero del Bilancio e della
programmazione economica e sul regola-
mento concernente le attribuzioni dei
Dipartimenti del nuovo ministero, previsti
dall’articolo 7 della legge 3 aprile 1997,
n. 94,

avendo approfondito i rapporti fra le
disposizioni delle leggi n. 94 e n. 59 del
1997 in ordine all’emanazione di regola-
menti sugli aspetti organizzativi del nuovo
Ministero del tesoro e del bilancio e della
programmazione economica, ritiene che,
pur essendo opportuno un coordinamento
fra le stesse, non vi sia contrasto sostan-
ziale fra le norme e che il Governo possa
esercitare tanto la potestà regolamentare
speciale sulla base del comma 1 dell’ar-
ticolo 17 della legge n. 400 del 1988,
quanto la potestà regolamentare generale
prevista dal comma 4-bis dello stesso
articolo;

anche alla luce della lettera del
Presidente della Camera, d’intesa con il
Presidente del Senato, del 21 novembre
1997, esprime il proprio parere sullo
schema di decreto legislativo e sullo
schema di regolamento, raccomandando
al Governo preliminarmente di procedere

al. coordinamento delle norme che rin-
viano ai regolamenti all’interno dei due
schemi in esame.

Pertanto,

CONSIDERATO CHE:

nel merito si esprime un giudizio
positivo sull’impianto complessivo dello
schema di decreto legislativo, che corri-
sponde all’obiettivo della costruzione della
nuova amministrazione centrale preposta
al governo dell’economia e degli equilibri
di finanza pubblica, evitando di percor-
rere la strada di una mera giustapposi-
zione di apparati burocratici, ma deli-
neando, anzi, una struttura in linea con il
disegno delle analoghe competenze nei
principali paesi dell’Unione europea.
Viene cosı̀ avviato un processo più gene-
rale di definizione degli strumenti di
governo delle politiche che dovrà riguar-
dare anche le politiche per le attività
produttive;

nel quadro della riforma della re-
pubblica in senso federale ed in attua-
zione delle leggi di riforma della pubblica
amministrazione recanti un forte decen-
tramento di compiti e funzioni verso le
regioni e gli enti locali, sarebbe opportuno
prevedere, in particolare nella struttura-
zione del Dipartimento per le politiche di
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sviluppo e di coesione, un significativo
alleggerimento dei ruoli centrali rispetto
alle politiche regionali, favorendo la piena
assunzione di responsabilità da parte delle
autonomie locali e il protagonismo dei
soggetti privati interessati. In questo senso
la Cabina di regia, dovrebbe entro un
termine stabilito presentare una proposta
operativa;

nello schema di decreto legislativo il
disegno di riordino delle competenze del
Ministero non pone in evidenza le fun-
zioni attribuite per legge al Ministro del
Tesoro, d’intesa con i Ministri di settore,
in materia di gestione delle partecipazioni
azionarie dello Stato nei processi di di-
smissione e di privatizzazione e delle
società interamente possedute dallo Stato.
Occorre in proposito porre in rilievo il
ruolo del CIPE nella fissazione degli in-
dirizzi strategici, nonché le responsabilità
politiche dei Ministri di settore sull’attua-
zione dei medesimi;

viene definitivamente superato il ca-
rattere straordinario dell’intervento per il
Mezzogiorno e per le aree depresse, dando
vita ad una politica ordinaria di sviluppo
e di coesione destinata a superare gli
squilibri territoriali. Nel riordino comples-
sivo delle competenze è necessario, tutta-
via, evitare, raccogliendo anche il monito
della Corte dei Conti, confusioni e incer-
tezze nell’intreccio delle funzioni attri-
buite ai diversi organismi, garantendo,
anche, attraverso i necessari supporti tec-
nici, la funzionalità e l’autorevolezza delle
strutture interessate. È necessario, altresı̀,
rafforzare la connessione tra il Nucleo di
valutazione e verifica degli investimenti
pubblici ed il Dipartimento per le politi-
che di sviluppo, evitando la proliferazione
dei livelli di vertice;

al Fondo di rotazione, istituito dalla
legge n. 183/1987, quale strumento tec-
nico nel quale convogliare tutti i finan-
ziamenti comunitari ed i cofinanziamenti
nazionali, fanno capo tutte le amministra-
zioni centrali, regionali e locali che gesti-
scono interventi finanziati con i Fondi
strutturali e con gli altri fondi comunitari.

Tenendo conto del fatto che la Ragioneria
generale dello Stato ha il compito di
registrare tutti i flussi finanziari concer-
nenti il bilancio comunitario, anche per
assolvere alla funzione di certificazione di
tale bilancio nei confronti della Corte dei
conti europea, la decisione di trasferire la
gestione del Fondo di rotazione presso il
Dipartimento per le politiche di sviluppo e
di coesione non deve risultare in contrasto
con l’unitarietà di tale strumento tecnico
e con le esigenze di funzionalità ed
efficacia nei collegamenti con gli organi
dell’Unione europea e nelle attività di
monitoraggio dei flussi finanziari;

la funzione di controllo dei costi,
attribuita al Dipartimento dalla Ragione-
ria generale dello Stato, appare in linea
con la nuova configurazione del controllo
di gestione, giacché integra e rafforza il
sistema dei controlli delineato dal decreto
legislativo n. 29/1993, al quale offre un
supporto metodologico ed operativo che
assicura l’uniforme circolarità delle infor-
mazioni;

la riorganizzazione dell’articolazione
locale del Ministero viene attuata secondo
linee coerenti con i criteri direttivi della
legge di riforma generale dell’amministra-
zione dello Stato (legge 15 marzo 1997,
n. 59); la semplificazione dell’assetto degli
uffici periferici attraverso la soppressione
delle Ragionerie regionali deve, peraltro,
porre nel dovuto rilievo l’importante ruolo
di supporto alle amministrazioni locali
che dovrà assumere la ragioneria provin-
ciale avente sede nel capoluogo di regione,
la quale avrà, tra l’altro, il compito di
favorire l’attuazione a livello regionale
delle politiche di sviluppo e di coesione,
diventando, in tal modo, lo snodo perife-
rico del rapporto tra Ministero del Tesoro,
Regioni ed altri enti locali;

la ripartizione di competenze in ma-
teria di attività riguardanti il controllo sul
fabbisogno rende necessario, come segnala
la Banca d’Italia, un efficace raccordo
operativo tra gli uffici del Dipartimento
della Ragioneria Generale dello Stato
(competente in materia di gestione della
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Tesoreria e di controllo dei relativi flussi)
e quello del Dipartimento del Tesoro
(competente in materia di previsione e
copertura del fabbisogno oltre che di
gestione del debito pubblico) al fine di
riportare ad unità il ciclo di attività
riguardanti il fabbisogno;

appare molto complessa l’incidenza
che il processo di unificazione dei due
Ministeri avrà sotto il profilo organizza-
tivo e, soprattutto, nei confronti del per-
sonale, tenendo conto del fatto che circa
19.000 dipendenti sono interessati in vario
modo da tale processo. Diventa, pertanto,
prioritario conseguire il diretto coinvolgi-
mento e la piena motivazione professio-
nale del personale, attivando tempestiva-
mente un incisivo processo di riqualifica-
zione professionale di tutte le qualifiche e
livelli e un generale programma di for-
mazione del personale finalizzato alla più
puntuale definizione dei compiti innova-
tivi conferiti al Ministero, in particolare in
relazione alla nuova configurazione del
controllo ed alla politica di decentramento
degli acquisti;

l’assetto del personale non appare
uniforme; mentre a livello centrale la
gestione del personale è attribuita ai
Dipartimenti di appartenenza, a livello
locale il personale sarà inquadrato, al-
l’atto della realizzazione del ruolo unico,
nel Dipartimento per gli affari generali e
il personale, pur continuando a dipendere
funzionalmente dai Dipartimenti di pro-
venienza. Sembra opportuno, in proposito,
unificare fin d’ora, nel Dipartimento degli
affari generali e per il personale, la
gestione del trattamento giuridico ed eco-
nomico e del pensionamento del perso-
nale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

alle seguenti condizioni:

1) Competenze in materia di gestione o
alienazione delle partecipazioni dello Stato
(articolo 3, commi 1 e 2 dello schema di
decreto legislativo).

L’individuazione delle competenze del
nuovo Ministero, contenute nello schema
di decreto legislativo, si accompagni alla
seguente previsione, che si aggiunge, in
fine, all’articolo 3 comma 1: « Nel rispetto
delle deliberazioni del Governo e del
CIPE, del potere di direttiva del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, delle
funzioni e delle prerogative del ministro
dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato e degli altri ministri di settore, il
ministro esercita le funzioni e i poteri
attribuiti dalla legge in materia di gestione
e di alienazione di partecipazioni dirette o
indirette dello Stato, nonché di diritti
dell’azionista relativi ai titoli azionari di
proprietà del tesoro dello Stato ».

Coerentemente, nello schema di rego-
lamento, all’articolo 2, comma 1 la lettera
g) sia sostituita dalla seguente:

g) « gestione finanziaria di titoli azio-
nari di proprietà dello Stato, rappresen-
tanza dell’azionista nell’assemblea socie-
taria, attività istruttoria e preparatoria
relativa alle operazioni di cessione e
collocamento sul mercato finanziario delle
partecipazioni azionarie dello Stato, ai fini
dell’esercizio delle attribuzioni di legge del
Ministero del tesoro in materia di gestione
e alienazione di partecipazioni dello Stato
e di esercizio dei diritti dell’azionista
relativi ai titoli azionari di proprietà del
tesoro ».

2) Riordino delle politiche di sviluppo e
di coesione (articoli 1-3 e 5 dello schema
di decreto legislativo; articoli 4-6 e 7 dello
schema di regolamento).

Il disegno di riordino delle competenze
in materia di politiche di sviluppo e di
coesione definisca con chiarezza la distin-
zione tra le responsabilità politiche e
quelle amministrative e tra le funzioni di
indirizzo e decisione, coordinamento e
promozione, attuazione degli indirizzi e
gestione degli interventi, prevedendo che:

il riordino delle competenze del CIPE
lo qualifichi come sede per la definizione
degli indirizzi generali di politica econo-
mica, con particolare riferimento allo
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sviluppo delle aree depresse; il CIPE operi
su proposta delle amministrazioni compe-
tenti, corredate da valutazioni tecniche
economiche e finanziarie; al CIPE sia
assicurato un supporto tecnico essenziale
ma adeguato alle esigenze istruttorie del-
l’organo, utilizzando, a tal fine, le strut-
ture del Dipartimento per le politiche di
sviluppo e di coesione. Si chiarisca che la
segreteria del CIPE è incardinata presso il
nuovo ministero ed è organizzata me-
diante il regolamento previsto nell’articolo
1, comma 2 dello schema di decreto
legislativo. Si specifichi, inoltre, che la
costituzione di Comitati, Commissioni e
Gruppi di lavoro di natura tecnico-politica
(articolo 1, comma 3, dello schema di
decreto) dovrà essere limitata esclusiva-
mente a materie di particolare comples-
sità e riguardanti competenze intersetto-
riali; le funzioni di coordinamento attri-
buite al CIPE siano chiaramente differen-
ziate rispetto a quelle deferite,
rispettivamente, alla Cabina di regia e al
Dipartimento per le politiche di sviluppo e
di coesione, evitando ogni sovrapposizione
in particolare in materia di intese di
programma che, a seconda del livello
istituzionale, competono al CIPE e al
Dipartimento;

la Cabina di regia abbia funzioni di
coordinamento e promozione nei con-
fronti dei diversi soggetti amministrativi
implicati nel processo di utilizzazione dei
fondi strutturali comunitari escludendo,
pertanto, i compiti di gestione attiva.
Inoltre si chiarisca in particolare che la
Cabina di regia non « interviene nella
promozione e nella stipula delle intese
istituzionali di programma »; non « cura
l’inoltro agli organismi comunitari delle
richieste di cofinanziamento »; non può
convocare conferenze di servizi; non può
fissare termini per l’adozione di provve-
dimenti. Questi compiti devono essere
infatti assegnati al dipartimento. La Ca-
bina di regia, invece, effettua il monito-
raggio permanente dello stato di realizza-
zione dei singoli programmi; fornisce in-
formazioni bimestrali al Parlamento e alle
regioni sull’attuazione dei programmi e
sull’andamento della spesa, con l’indica-

zione dei motivi degli eventuali ritardi;
elabora e propone al ministro misure
normative ed operative per favorire la più
rapida utilizzazione delle risorse e la
migliore qualità dei programmi; studia gli
effetti dell’impiego dei fondi comunitari e
propone, sulla base dei risultati accertati,
le linee programmatorie più efficaci. Si
preveda, inoltre l’inserimento del Capo del
Dipartimento per le politiche di sviluppo e
di coesione, nonché del dirigente generale
del Dipartimento preposto alle funzioni
relative all’utilizzo di fondi strutturali
nella Cabina di regia;

il potenziamento del ruolo del Di-
partimento per le politiche di sviluppo e
di coesione sia sostenuto dall’effettiva
attribuzione di incisivi poteri gestionali
per l’attuazione degli interventi di com-
petenza, attribuendo al livello politico i
poteri di definizione degli obiettivi e delle
politiche settoriali degli investimenti pub-
blici (articolo 4, comma 1, lettera a) dello
schema di regolamento). Siano chiariti,
inoltre, il ruolo e le funzioni che il
Dipartimento assume nei confronti delle
altre Amministrazioni, per quanto con-
cerne l’erogazione dei finanziamenti (com-
petenza attualmente attribuita anche ad
altre Amministrazioni, ad esempio il Mi-
nistero dell’industria per i contributi alle
imprese industriali ai sensi della legge
n. 488/1992). Si precisi che il Diparti-
mento cura la gestione dei contratti e
degli accordi di programma e di tutti gli
strumenti della programmazione nego-
ziata; nello schema di regolamento, all’ar-
ticolo 4, comma 1, lettera b) si aggiungano
le seguenti parole: « ed esercita funzioni di
orientamento, d’intesa con e anche su
iniziativa dei ministeri competenti per
settore, nei confronti delle società a ca-
pitale pubblico che nelle predette aree
svolgono promozione imprenditoriale ov-
vero concentrano l’attuazione dei propri
programmi, ferma restando la competenza
del Dipartimento del tesoro per l’esercizio
dei diritti connessi alle partecipazioni
dello Stato nelle stesse società »; coeren-
temente nello schema di decreto legisla-
tivo, all’articolo 3, comma 2, lettera c)
dopo la parola « promozione » si aggiun-

Venerdı̀ 21 novembre 1997 — 15 — Riforma bilancio



gano le seguenti: « dello sviluppo impren-
ditoriale e »;

si preveda, altresı̀, che il Nucleo di
valutazione e verifica degli investimenti
pubblici (articolo 7 dello schema di rego-
lamento) opera alle dirette dipendenze del
Dipartimento. Inoltre si garantisca il ruolo
di terzietà del nucleo stesso, prevedendo
eventualmente la diretta dipendenza del
Capo del nucleo dal ministro del tesoro. Si
preveda altresı̀ l’obbligatorietà della valu-
tazione del nucleo per gli investimenti
pubblici superiori ai 50 miliardi di lire; si
preveda inoltre che l’unità ispettiva del
nucleo sia composta di un numero di
membri fino a 50.

3) Controllo dei costi (articolo 3,
comma 1, lett. f) dello schema di regola-
mento).

La funzione di controllo dei costi
attribuita al Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato non si ponga in
contrasto con il sistema dei controlli
delineato dal decreto legislativo n. 29/
1993, ma lo integri e lo rafforzi, offrendo
il necessario supporto metodologico ed
operativo per l’analisi dei costi dell’attività
e dei servizi della pubblica amministra-
zione.

4) Attività di controllo sul fabbisogno
(articolo 3 dello schema di decreto legi-
slativo; articolo 2, lett. e) e 3, lett. d) dello
schema di regolamento).

L’unificazione del ciclo di bilancio
presso il Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato sia assicurata attra-
verso un efficace raccordo operativo tra
gli uffici dei Dipartimenti del Tesoro e
quelli della Ragioneria Generale dello
Stato competenti in materia di controllo
sul fabbisogno, al fine di garantire l’uni-
cità di tale ciclo di attività.

5) Fondo di rotazione (articolo 4,
comma 1, lettera g) dello schema di
regolamento).

La collocazione del Fondo di rotazione
sia approfonditamente valutata alla luce

delle esigenze richiamate nelle considera-
zioni iniziali e garantisca comunque la
funzionalità e l’unitarietà di questo stru-
mento tecnico, nonché l’efficacia del mo-
nitoraggio sui flussi finanziari e del col-
legamento con gli organi dell’Unione eu-
ropea in sede di certificazione del bilancio
comunitario.

6) Dipartimenti provinciali del Tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica (articolo 8 dello schema di decreto
legislativo; articolo 11 dello schema di
regolamento).

La soppressione delle Ragionerie regio-
nali ed il riassetto degli uffici periferici
del Ministero valorizzi il ruolo di termi-
nale periferico del Tesoro che dovranno
assumere le Ragionerie provinciali aventi
sede nel capoluogo di regione, per rendere
pienamente operante, anche attraverso
l’utilizzazione del personale delle sop-
presse Ragionerie regionali, il supporto
dell’amministrazione centrale alle Regioni
e agli altri enti locali per l’attuazione e la
promozione delle politiche di sviluppo e di
coesione, con particolare riguardo alle
aree depresse.

7) Personale (articolo 9 dello schema di
decreto legislativo).

Il processo di riordino sia tempestiva-
mente accompagnato e sostenuto da inci-
sivi interventi di riqualificazione profes-
sionale per tutte le qualifiche e livelli,
come previsto dall’articolo 12, comma 1,
lettera s) della legge n. 59 del 1997, e da
un adeguato programma di formazione
del personale finalizzato alla migliore
definizione dei compiti e delle funzioni,
con particolare riguardo al nuovo sistema
dei controlli ed alla politica di decentra-
mento degli acquisti;

8) Clausola di coordinamento.

Si assicuri il coordinamento delle
nuove disposizioni con la normativa vi-
gente, inserendo nel decreto legislativo
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l’indicazione delle norme abrogate con
effetto dall’entrata in vigore del decreto
medesimo e del regolamento.

e con le seguenti raccomandazioni:

1) Costituzione degli organi collegiali
(articolo 4 dello schema di decreto legi-
slativo).

Siano definite le modalità di costitu-
zione degli organi collegiali istituiti dal-
l’articolo 4 dello schema di decreto legi-
slativo.

2) Competenze in materia di contrasto
dei fenomeni del riciclaggio e dell’usura
(articolo 2, comma 1, lett. f) dello schema
di regolamento).

Sia dato maggior risalto, nell’ambito
delle competenze del Dipartimento del
Tesoro, alla funzione di cui al titolo.

3) Segreteria tecnica della Cabina di
regia (articolo 6, comma 3, dello schema
di regolamento).

Siano specificate la natura e la dota-
zione organica di tale unità, nonché le
« speciali funzioni » che giustificano la
corresponsione di un trattamento econo-
mico differenziato, i profili professionali
del personale che sarà scelto per acce-
dervi, la sua eventuale provenienza dalla
pubblica amministrazione o dall’esterno e
se vi sia o meno compatibilità con le
funzioni e le attività svolte da altre
strutture ministeriali.

4) Nucleo di valutazione e verifica degli
investimenti pubblici (articolo 3, comma 5,
dello schema di decreto legislativo e ar-
ticolo 7 dello schema di regolamento).

Si preveda che il nucleo informi an-
nualmente il Parlamento sull’attività della
pubblica amministrazione in materia di
investimenti pubblici.

5) Regolamento sull’ISAE (articolo 7,
comma 6, della legge n. 94/1997 e articolo
4, comma 1, dello schema di decreto
legislativo).

Si provveda alla predisposizione dello
schema di regolamento che dispone la
fusione di ISPE ed ISCO nell’ISAE e che
avrebbe dovuto essere emanato entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, anche per chiarirne i compiti spe-
cifici e come possa essere supportato in
modo ottimale nello svolgimento dei me-
desimi.

Si corregga, inoltre, l’erronea denomi-
nazione di Comitato tecnico scientifico
attribuita al Consiglio tecnico scientifico
per la programmazione economica , già
operante presso il Ministero del Bilancio
(articolo 4, comma 1, secondo periodo,
dello schema di decreto legislativo).

6) Personale dei servizi di tesoreria
centrale (articolo 9, comma 2, dello
schema di decreto legislativo).

Sia precisata la futura destinazione del
personale attualmente impiegato presso la
Tesoreria centrale al momento del pas-
saggio di tale servizio alla Banca d’Italia.

7) Erogazione delle pensioni a carico
dell’INPDAP (articolo 11, comma 2, lett. b)
del Regolamento).

Siano chiariti i tempi del passaggio di
tale funzione e del personale che la
esercita sulla base della convenzione tra il
ministero del tesoro e l’INPDAP dai Di-
partimenti provinciali del Tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica
all’INPDAP, e si corregga l’erroneo riferi-
mento al comma 5 dell’articolo 5 del
regolamento, che non esiste.

8) Disposizioni sul personale e periodo
transitorio per il passaggio al ruolo unico
e per la verifica degli assetti organizzativi
(articoli 13 e 14 dello schema di regola-
mento).

Si provveda a ridurre a due/tre anni
il termine di cinque anni previsto per
il passaggio al ruolo unico del perso-
nale del nuovo Ministero, al fine di
renderlo tendenzialmente omogeneo al
periodo che precede la verifica dei
nuovi assetti organizzativi e della ade-
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guata distribuzione delle risorse umane,
procedendo entro tale termine all’ado-
zione delle misure ritenute necessarie
per corrispondere alle esigenze opera-
tive del Ministero. Si preveda il passag-
gio al Dipartimento affari generali e del
personale della competenza in materia
di trattamento giuridico ed economico e
di pensionamento del personale di tutti
i dipartimenti centrali del ministero.

Si raccomanda, altresı̀, di adottare una
formulazione più incisiva per delineare
(nell’articolo 9, comma 2, dello schema di
regolamento) i poteri della Conferenza
generale per le politiche del personale, la
quale propone al Ministro gli indirizzi e le
direttive da emanare (fermo restando il
sistema di relazioni sindacali previsto dal
contratto collettivo nazionale di lavoro per
il comparto dei Ministeri).
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ALLEGATO 3

Parere della Commissione bicamerale sulla riforma del bilancio dello
Stato sui provvedimenti (decreto legislativo e Regolamento) adottati

dal Governo nella seduta del 19 settembre 1997.

EMENDAMENTI ALLA PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

Nella premessa, a proposito dell’assetto
delle fonti andrebbero meglio coordinate
una serie di previsioni contenute nel
Decreto e nel Regolamento concernenti i
rinvii a successivi Regolamenti.

In alcuni casi, infatti, si fa rinvio
all’articolo 2, comma 2, del Decreto ed in
altri all’articolo 12, comma 2, del Rego-
lamento. Talvolta, per la stessa materia, si
fa riferimento ad ambedue (per esempio,
articolo 2, comma 3, del Regolamento e
articolo 4, comma 4, del Decreto a pro-
posito dell’organizzazione del Consiglio
tecnico-scientifico degli esperti; ma non è
il solo caso).

Ma, soprattutto, andrebbero coordinate
le previsioni di rinvio ai predetti Regola-
menti con i contenuti cui essi sono pre-
destinati. In non pochi casi, infatti, si fa
rinvio ai Regolamenti per disciplinare
materie per le quali la norma che li
prevede non attribuisce ad essi la com-
petenza (per esempio articolo 3, comma 3,
Decreto; articolo 3, comma 5; articolo 4,
comma 4; eccetera).

1. Boccia.

Alla condizione 2) primo alinea, pre-
vedere che tra le attribuzioni del CIPE vi
sia « l’approvazione degli atti amministra-
tivi finali degli strumenti di programma-
zione negoziata »;

stabilire che il CIPE opera su pro-
poste delle amministrazioni competenti
« corredate di valutazione tecnica, econo-
mica e finanziaria »;

eliminare la sovrapposizione con il
Dipartimento (articolo 3, comma 2, let-

tera c)) e la cabina di regia (articolo 6,
lettera b) per quanto riguarda le intese
istituzionali di programma, chiarendo
bene a chi spetta la « promozione » e,
soprattutto, la « cura » della definizione
delle intese;

dire se l’ufficio di segreteria è incar-
dinato presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri o presso il nuovo Ministero,
esplicitando (come per gli altri organismi
tecnici) che per l’organizzazione ed il
funzionamento si procederà ai sensi del-
l’articolo 2, comma 2 e che (come per gli
altri organismi tecnici) si provvederà
(chiarire se con decreto del Ministero o
con lo stesso Regolamento, vi sono diverse
previsioni: articolo 3, comma 5 e articolo
5, comma 3) a definire il trattamento
economico dei componenti.

Al secondo alinea, chiarire meglio che
la cabina: non interviene nella promo-
zione e nella stipula delle intese istituzio-
nali di programma; non « cura l’inoltro
agli organismi comunitari delle richieste
di cofinanziamento »; non può convocare
conferenze di servizi; non può fissare
termini per l’adozione di provvedimenti;

conseguentemente prevedere l’asse-
gnazione di questi compiti al Diparti-
mento;

chiarire meglio, altresı̀, che la cabina
di regia: effettua il monitoraggio perma-
nente dello stato di realizzazione dei
singoli programmi; fornisce informazioni
bimestrali al Parlamento ed alle regioni
sull’attuazione dei programmi e sull’anda-
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mento della spesa, con l’indicazione dei
motivi degli eventuali ritardi; elabora e
propone soluzioni legislative, amministra-
tive ed operative per favorire la più rapida
utilizzazione delle risorse e la migliore
qualità dei programmi: studia gli effetti
dell’impiego dei Fondi comunitari e pro-
pone, sulla base dei risultati accertati, le
linee programmatorie più efficaci;

sarebbe bene prevedere la presenza
del responsabile della cabina alle riunioni
del Cds.

Al terzo alinea, prevedere esplicita-
mente che il Dipartimento cura la gestione
dei contratti e degli accordi di programma
e di tutti gli strumenti della programma-
zione negoziata (salvo il chiarimento sulle
intese istituzionali: CIPE o Dipartimen-
to ?);

prevedere alla lettera c) dell’articolo
4 anche le « indicazioni » del Cds;

coordinare le previsioni dell’articolo
5, comma 3 del Decreto con quelle del-
l’articolo 6, comma 3 del Regolamento
(con quali regolamenti si provvede ?);

consentire, se il CIPE è competente a
promuovere e curare le intese istituzio-
nali, l’utilizzazione della « task force » per
l’occupazione (Borghini) già funzionante
presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri.

Al quarto alinea, prevedere che i nuclei
mantengano l’attuale consistenza (30 e
50).

Alla condizione 6), si prenda nota che
all’articolo 11, comma 2, c’è un riferi-
mento all’inesistente comma 5 dell’articolo
5. Se è « saltato » occorre che la Commis-
sione lo conosca; se è un errore bisogna
correggerlo e, comunque, sapere a che
cosa ci si riferisce;

occorre assolutamente chiarire che i
compiti assegnati ai Dipartimenti provin-
ciali non si sovrappongano a quelli eser-
citati dalla cabina di regia nazionale e
dalla cabina di regia regionale;

ma, soprattutto, è necessario preci-
sare che nello svolgimento dei compiti di
« supporto ed operativi », i Dipartimenti
non interferiscano con l’attività delle Re-
gioni ed, anzi, operino in piena collabo-
razione con esse.

Inserire inoltre la seguente Condizione
aggiuntiva:

« 9) Si precisi all’articolo 4 da chi sono
“istituiti” gli organi collegiali ».

2. Boccia.

Alle raccomandazioni relative alla pre-
visione di trattamento economico « parti-
colare » al personale di quasi (manca
stranamente la segreteria del CIPE) tutte
le strutture (cabina di regia. Organi col-
legiali. Nuclei, eccetera):

sia eliminata la differenziazione tra
rinvio ai Regolamenti e rinvio ai decreti
ministeriali;

sia verificata l’esistenza di fonti nor-
mative che consentono la fissazione di
« trattamenti economici » particolari ai di-
pendenti ministeriali con il decreto legi-
slativo in esame o con regolamenti di sua
promanazione o con regolamenti previsti
in questi ultimi o con decreti ministeriali;

sia verificata l’esistenza di fonti nor-
mative che consentono di prevedere nei
medesimi provvedimenti di cui innanzi
l’assegnazione di rimborsi e gettoni di
presenza ai partecipanti alle riunioni;

Alle raccomandazioni relative alla in-
varianza della spesa:

sia chiarita la copertura per i « trat-
tamenti economici », i rimborsi ed i get-
toni, in relazione alla previsione dell’ar-
ticolo 11 del decreto e sia chiarito perché
la previsione di tale articolo non è con-
tenuta anche nel regolamento in relazione
ai regolamenti di cui all’articolo 12,
comma due.
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Sia inoltre aggiunta la seguente osser-
vazione:

« Nel quadro della riforma della Re-
pubblica in senso federale ed in attua-
zione delle leggi di riforma della pubblica
amministrazione recanti un forte decen-
tramento di compiti e funzioni verso le
Regioni e gli enti locali, sarebbe oppor-
tuno prevedere, in particolare nella strut-
turazione del Dipartimento per le politi-
che di sviluppo e di coesione, un signifi-
cativo alleggerimento dei ruoli « centrali »
rispetto alle politiche « regionali », favo-
rendo la piena assunzione di responsabi-
lità da parte delle autonomie locali ed il
protagonismo dei soggetti privati interes-
sati. In questo senso la cabina di regia
dovrebbe, entro un termine stabilito, pre-
sentare una proposta operativa ».

3. Boccia.

Allo schema del relatore, nella premessa,
dopo il secondo capoverso della dizione
« considerato che », aggiungere il seguente:

« Nello schema di decreto legislativo
non viene data una soluzione definitiva al
riordino delle competenze del CIPE dal
momento che l’individuazione dei provve-
dimenti da trasferire alle amministrazioni
competenti è rimandata all’emanazione di
un regolamento da emanare ai sensi
dell’articolo 17 comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400 ».

Al riguardo è necessario mettere in
evidenza la necessità che, una volta tolte
al CIPE le competenze relative alla ge-
stione tecnica, amministrativa e finanzia-
ria, continuino ad avere carattere di col-
legialità le decisioni di Governo aventi
carattere strategico e, soprattutto, quelle
inerenti piani, programmi e progetti di
particolare rilievo finanziario.

Al terzo capoverso, sostituire le parole
da « È necessario » sino alla fine del
capoverso, con:

« A questo proposito è necessario porre
in rilievo il carattere di terzietà che

l’attività di valutazione deve avere rispetto
al processo decisionale, prevedendo una
diretta dipendenza dal Ministro del Nu-
cleo tecnico di valutazione e verifica degli
investimenti pubblici ».

Al sesto capoverso, sostituire: « ragione-
ria provinciale » con: « dipartimento pro-
vinciale del Tesoro ».

Allo schema del relatore, alla condizione
2), dopo: « degli indirizzi generali » inse-
rire: « e dei principali interventi ».

A pagina 7, punto 2, riga 9: al CIPE sia
.... E di coesione sostituire con: al CIPE sia
assicurato un supporto tecnico essenziale
ma adeguato alle esigenze istruttorie del-
l’organo, utilizzando sia le strutture del
Dipartimento per le politiche di sviluppo e
di coesione, sia prevedendo – nel caso di
investimenti superiori ai 20 mil. di ECU –
un’apposita valutazione del Nucleo tecnico
di valutazione e verifica degli investimenti
pubblici.

Alla condizione 2), eliminare le parole
da: «Si preveda, inoltre » a « Cabina di
regia ».

Alla condizione 2), eliminare le parole
da: « nei confronti della Cabina » a « com-
petenza ».

Alla condizione 2), pagina 8, riga 17
sostituire le parole da: « si preveda », sino
alla fine del capoverso con: « si preveda,
altresı̀, che il Nucleo tecnico di valuta-
zione e verifica degli investimenti pubblici
(articolo 7 dello schema di regolamento)
operi alle dirette dipendenze del Mini-
stro ».

Alla condizione 6), sostituire: Ragionerie
provinciali con: dipartimenti provinciali
del Tesoro.

4. Azzollini.

Al parere del relatore, aggiungere le
seguenti osservazioni:

a) in relazione alla proposta di raf-
forzare la connessione tra il nucleo di

Venerdı̀ 21 novembre 1997 — 21 — Riforma bilancio



valutazione e verifica e il dipartimento per
le politiche di sviluppo, si osserva che
sarebbe opportuno, anche al fine di ga-
rantire indipendenza all’attività del nucleo
(o nuclei), mantenere l’attuale imposta-
zione di struttura sottoposta alle dipen-
denze del Ministro. Tale impostazione è in
linea anche con quanto il testo del decreto
legislativo e del regolamento prevede per
altri organi collegiali, ad esempio per la
Commissione tecnica per la spesa pub-
blica.

b) si dovrà prevedere che il nucleo di
cui prima operi presso il dipartimento,
alle dirette dipendenze del Ministro. Inol-
tre, la previsione di abolire la direzione
unica per il nucleo sarebbe in contrasto
con l’unificazione stessa dei due attuali
nuclei. Eventualmente, per evitare la bu-
rocratizzazione del vertice, sarebbe op-
portuno eliminare i due responsabili delle
due unità. Il direttore del nucleo dovrà
annualmente predisporre una relazione
da inviare al Parlamento sull’attività
svolta, con particolare riferimento allo
stato di avanzamento degli investimenti
pubblici.

c) si osserva che non appare utile ai
fini del miglior funzionamento della strut-
tura inserire i dirigenti di vari settori
dell’amministrazione, peraltro già titolari
di numerosi incarichi. L’attuale legge isti-
tutiva e regolamento della cabina preve-
dono un vertice composto da 5 membri;
con il decreto e regolamento all’esame, si
propone di elevarlo a 8 membri. Pertanto,
pur mantenendo il numero proposto, si
potrebbero far nominare i rappresentanti
delle amministrazioni maggiormente inte-
ressate ai fondi europei, rafforzati anche
dalla presenza di esperti esterni.

Inoltre, alla condizione n. 2) sarebbe
opportuno precisare che gli attuali com-
ponenti del nucleo di valutazione e del
nucleo ispettivo degli investimenti pubblici
possono essere assegnati, a domanda, alla
segreteria tecnica della cabina di regia
nazionale.

5. Azzollini.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

« Il comma 4 dell’articolo 3 del decreto
legislativo aggiunge al Provveditorato ge-
nerale dello Stato le competenze relative
al controllo delle attività di acquisto di
beni e servizi, poste direttamente in atto
dalle Amministrazioni dello Stato che a
tale attività sono autorizzate dalla legge.
Stabilisce altresı̀ che il Provveditorato
generale dello Stato provvede, « su richie-
sta di Amministrazione dello Stato e di
altre Amministrazioni Pubbliche all’esecu-
zione di specifici programmi di approvvi-
gionamento di beni e servizi anche co-
muni a più Amministrazioni ».

Anche la competenza ad acquistare
beni e servizi per conto di Amministra-
zioni pubbliche non statali, è attività
aggiuntiva, non prevista dalla legislazione
vigente.

Il comma 4 dell’articolo 5 del regola-
mento puntualizza le attività di consu-
lenza e controllo del Provveditorato gene-
rale dello Stato.

Poiché sostanzialmente la parte rela-
tiva ai compiti del Provveditorato generale
dello Stato, consistente nell’acquisto di
beni e servizi a favore delle Amministra-
zioni dello Stato, non viene modificata dal
testo proposto, dato che già la vigente
legislazione (regio decreto n. 1058 del
1923) prevede che gli acquisti siano di-
sposti solo a richiesta degli Uffici statali,
appare necessario che il testo proposto sia
chiarito limitandosi a stabilire esplicita-
mente che la richiesta, da parte degli
Uffici statali, è preliminare agli acquisti e
che la nuova norma consente al Provve-
ditorato generale dello Stato di effettuare
acquisti anche a favore delle Amministra-
zioni Pubbliche non statali ».

6. Possa.

Alla premessa del parere del relatore,
sostituire i capoversi da quarto a sesto con:

« Quanto al tema del diverso assetto
del sistema delle fonti operato dal com-
plesso degli schemi in esame si sostiene
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che l’attribuzione della potestà regolamen-
tare ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge n. 400, contenuta nella legge n.
94, non precluda l’esercizio della più
generale potestà regolamentare contenuta
nella legge n. 59 per tutti i Ministeri e
quindi anche per la riorganizzazione del
Ministero del bilancio e del tesoro. L’at-
tribuzione di potestà regolamentare è du-
plice nel senso che è possibile al Governo
intervenire con l’uno o l’altro strumento:
sostenendo una tesi diversa, infatti, si
arriverebbe alla conclusione che per il
solo Ministero del tesoro e del bilancio
non trovi applicazione il sistema delle
fonti delineato dal nuovo articolo 17 della
legge n. 400. Del resto tale interpretazione
è confortata dalla considerazione che la
legge n. 59 richiama espressamente i prin-
cipi del decreto n. 29 del 1993 al pari di
quanto fa il comma 4-bis della legge
n. 59: l’oggetto sostanziale dell’attribu-
zione di potestà regolamentare consiste
nella disciplina della materia dell’organiz-
zazione ministeriale.

Per quanto concerne il parere da
esprimere in sede parlamentare sugli
schemi di regolamento delegificati può
ritenersi competente la commissione bi-
camerale consultiva, considerato che è
competente ad esaminare gli schemi tra-
smessi ai sensi della legge n. 94 del 1997 ».

7. Di Rosa.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 1, comma 3, dello schema di
decreto, prima di: « Il Cipe » inserire: « La
valutazione tecnica dei piani e dei progetti
all’esame del CIPE è affidata al Nucleo
tecnico di valutazione degli investimenti
pubblici ».

8. Testa.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 1, comma 3, dello schema di
decreto, dopo: « può costituire, con propria

delibera » inserire: « , nel caso di decisioni
che esulano dalla competenza del predetto
Nucleo ».

9. Testa.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 3, comma 5, secondo pe-
riodo, dello schema di decreto, le parole: « è
inserito nell’ambito del » sono sostituite
dalle seguenti: « opera presso il ».

10. Azzollini.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 3, comma 5 dello schema di
decreto, quartultima riga, dopo le parole:
« investimenti pubblici, » inserire le se-
guenti: « ed è posto alle dirette dipendenze
del Ministro ».

11. Azzollini.

Regolamento concernente le attribuzioni
dei Dipartimenti del Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica e disposizioni sull’organizzazione

e sul personale.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 3, comma 2, lettera c) dello
schema di decreto dopo la parola: « pro-
mozione » si aggiungano le seguenti parole:
« dello sviluppo imprenditoriale ».

12. Coviello.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 3, comma 4, dello schema di
decreto:

sopprimere le parole: « su richiesta di »
e sostituirle con le parole: « per le »; e tra

Venerdı̀ 21 novembre 1997 — 23 — Riforma bilancio



le parole: « e » e « di » inserire le parole: « ,
a richiesta, ».

13. Possa.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

Sostituire l’articolo 3, comma 5, dello
schema di decreto legislativo con il se-
guente:

« 5. Il Nucleo di valutazione degli
investimenti pubblici ed il Nucleo ispettivo
per la verifica degli investimenti pubblici,
disciplinati dalla legge 17 dicembre 1986,
n. 878 e successive modificazioni e inte-
grazioni, operano alle dirette dipendenze
del Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica e se-
condo le sue direttive. Tali direttive deb-
bono assicurare, per quanto concerne il
Nucleo di valutazione, il rispetto dell’au-
tonomia tecnica e della responsabilità
collegiale dei suoi membri nell’esercizio
delle loro funzioni d’istituto.

Con i regolamenti di cui all’articolo 2,
comma 3, sono disciplinati l’organizza-
zione ed il funzionamento dei due Nuclei.

Il comma 7 dell’articolo 3 della legge
17 dicembre 1986, n. 878 è modificato
con il seguente articolo: « La remunera-
zione dei membri del Nucleo di valuta-
zione viene determinata ogni due anni con
decreto del Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica,
emesso di concerto con il Ministro per la
funzione pubblica, tenendo conto dei li-
velli di responsabilità ricoperti ed in
armonia con i criteri e parametri correnti
per la determinazione dei compensi per
attività di pari qualificazione professio-
nale ».

14. Possa.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

Sostituire l’articolo 3, comma 5 dello
schema di decreto con il seguente:

« 5. Il Nucleo di valutazione degli
investimenti pubblici ed il Nucleo ispettivo

per la verifica degli investimenti pubblici,
già operanti presso il Ministero del bilan-
cio e della programmazione economica
vengono unificati alle dipendenze di un
Direttore del Nucleo e vengono trasfor-
mati in due Unità operative chiamate,
rispettivamente Unità tecnica per la valu-
tazione e Unità tecnico ispettiva per la
verifica degli investimenti pubblici, cia-
scuna con un proprio responsabile. Il
Direttore del Nucleo è alle dirette dipen-
denze del Ministro ».

15. Toniolli.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

Sostituire l’articolo 3, comma 5, dello
schema di decreto con il seguente:

« ART. 3-bis.

1. È istituito il Nucleo tecnico di
valutazione degli investimenti pubblici che
opera alle dipendenze del Ministro del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica.

2. Il Nucleo è costituito dall’accorpa-
mento in due unità distinte del Nucleo di
Valutazione degli investimenti pubblici e
del Nucleo ispettivo per la verifica degli
investimenti pubblici già operanti presso il
Ministero del bilancio e della program-
mazione economica, che conservano i
compiti indicati agli articoli 1 e 9 della
legge 17 dicembre 1986, n. 878.

3. Oltre ai compiti derivanti dal
comma 2, al Nucleo è affidato il compito
di svolgere un’azione di informazione al
Parlamento sull’attività della pubblica am-
ministrazione in materia di investimenti
pubblici. A tal fine il Nucleo redige e invia
alle Camere entro il mese di giugno di
ogni anno una apposita relazione. Le
Commissioni parlamentari competenti
possono inoltre richiedere al Ministro del
tesoro e del bilancio il testo integrale delle
valutazioni del Nucleo per specifici pro-
grammi o progetti di investimento, nonché
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ogni altro documento, anche istruttorio,
che le medesime Commissioni ritengano
utile.

4. Il direttore del Nucleo è nominato,
sentite le Commissioni bilancio della Ca-
mera dei Deputati e del Senato della
Repubblica.

5. Con i regolamenti di cui all’articolo
2, comma 2 sono disciplinati l’organizza-
zione e il funzionamento del Nucleo, ai
cui componenti è attribuito il trattamento
economico stabilito con decreto del Mini-
stro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, di concerto con
il Ministro della funzione pubblica ».

16. Testa.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

Sostituire l’articolo 3, comma 5, dello
schema di decreto, con il seguente:

« 5. Al Nucleo tecnico di valutazione
degli investimenti pubblici ed al Nucleo
tecnico ispettivo per la verifica degli in-
vestimenti pubblici già operanti presso il
Ministero del bilancio e programmazione
economica sovraintende un esperto di alta
qualificazione nominato dal Ministro del
tesoro ed alle dirette dipendenze del
Ministro. I Nuclei operano presso il Di-
partimento a tal fine individuato, ai sensi
dell’articolo 2, comma 2 ».

17. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 3 dello schema di decreto,
aggiungere il seguente comma:

« 3-bis. Il Sovraintendente predispone
una relazione annuale sull’attività dei due
Nuclei, da presentare al Parlamento entro
il 30 aprile di ciascun anno ».

18. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

Sopprimere il comma 3 dell’articolo 4
dello schema di decreto.

19. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 5, al comma 2, primo pe-
riodo, dello schema di decreto, le parole da:
« la cabina di regia nazionale » a: « pro-
vince autonome » sono sostituite dalle se-
guenti: « la cabina di regia nazionale è
composta da un presidente, da un rap-
presentante del Ministero del tesoro e del
bilancio, da un rappresentante del Mini-
stero degli affari esteri, da un esperto di
alta qualificazione nelle materie di com-
petenza della Cabina di regia nazionale
designato dalla Conferenza permanente
per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le
province autonome, da 3 rappresentanti
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
fra cui è designato il Presidente, scelti fra
esperti di alta qualificazione nelle materie
di competenza della cabina di regia ».

20. Azzollini.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 5, dello schema di decreto,
sopprimere il comma 4.

21. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 5, dello schema di decreto,
sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. Con i regolamenti previsti dall’ar-
ticolo 2, comma 2 si provvede a discipli-
nare il funzionamento della Cabina di
Regia Nazionale attraverso la previsione
di idonee funzioni di supporto nell’ambito
delle strutture del settore delle politiche di
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sviluppo e di coesione, compresa l’istitu-
zione di una segreteria tecnica all’interno
dello stesso settore, ai cui componenti,
scelti anche tra il personale in servizio
presso la Cabina di Regia Nazionale e
selezionati sulla base di specifiche com-
petenze in materia di politica comunitaria
di coesione, è corrisposto il trattamento
economico stabilito con decreto del Mini-
stro del tesoro, bilancio e della program-
mazione economica, di concerto con il
Ministro della funzione pubblica. I com-
ponenti delle segreteria tecnica apparte-
nenti ai ruoli della Amministrazione dello
Stato sono collocati fuori ruolo, ai sensi e
per gli effetti degli articoli 58 e 59 del
testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio
1953, n. 3 ».

22. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 5, comma 2, dello schema di
decreto, dopo le parole: « Ragioniere Ge-
nerale dello Stato, » inserire: « dal diri-
gente generale del Dipartimento delle po-
litiche di coesione preposto alle funzioni
relative all’utilizzo dei fondi strutturali ».

23. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 5, comma 2, dello schema di
decreto, dopo le parole: « è composta »
sopprimere da: « da un presidente » fino a:
« a coesione » e sostituire con: « dal diri-
gente generale preposto al settore delle
politiche di sviluppo e di coesione, con
funzioni di presidente ».

24. Toniolli.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 8, dello schema di decreto,
aggiungere il seguente comma 4:

« 4. Il personale delle Direzioni provin-
ciali del tesoro, che svolge le funzioni
indicate dalla convenzione tra il Ministero
del tesoro e l’Istituto nazionale di previ-
denza per i dipendenti dell’amministra-
zione pubblica, sarà trasferito negli Uffici
periferici, che saranno costituiti dal-
l’INPDAP come previsto dall’articolo 5,
comma 3, della legge 30 giugno 1994,
n. 479.

Al suddetto personale sarà garantito
per un periodo di cinque anni la stessa
sede di servizio ricoperta al momento
della conclusione dello schema della citata
convenzione ».

25. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 8, comma 1, dello schema di
decreto, aggiungere le seguenti parole: « che
dipendono dal Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato ».

26. Testa.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 8, comma 2, dello schema di
decreto, aggiungere, alla fine, « e indivi-
duano le fattispecie per le quali continua
ad operare il controllo preventivo di
legittimità previsto dall’articolo 11,
comma 2, del predetto decreto presiden-
ziale ».

26. Testa.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 2 del regolamento, comma 1,
lettera h), sopprimere le parole da: « trat-
tamento » fino a: « nonché ».

27. Carlo Pace.

Venerdı̀ 21 novembre 1997 — 26 — Riforma bilancio



Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 3 del regolamento, comma 1,
lettera l), sopprimere le parole da: « trat-
tamento » fino a: « dipendenti ».

28. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

Al comma 1, lettera i) del regolamento,
dopo le parole: « dall’Unione europea »
aggiungere il seguente periodo: « gestione
del Fondo di rotazione per l’attuazione
delle politiche comunitarie istituito con la
legge 16 aprile 1987, n. 183 ».

29. Lodovico Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 4 del regolamento, comma 1,
lettera c), dopo le parole: « della cabina di
regia nazionale » aggiungere: « curando,
tramite la Rappresentanza italiana presso
l’Unione europea, i rapporti con gli orga-
nismi stessi ».

30. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 4 del regolamento, comma 1,
lettera e), dopo le parole: « fondi strutturali
comunitari » aggiungere: « e cura l’inoltro
agli organismi comunitari delle richieste
di cofinanziamento ».

31. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 4 del regolamento, comma 1,
lettera h), sopprimere le parole da: « di
trattamento » fino a: « nonché ».

32. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 4 del regolamento, nel primo
comma, lettera b), si aggiungano le seguenti
parole: «ed esercita funzioni di orienta-
mento, d’intesa e anche per iniziativa dei
Ministeri competenti per settore, nei con-
fronti delle società a capitale pubblico che
nelle predette aree svolgono promozione
imprenditoriale ovvero concentrano l’at-
tuazione dei propri programmi, ferma
restando la competenza del Dipartimento
del tesoro per l’esercizio dei diritti con-
nessi alle partecipazioni dello Stato nelle
stesse società ».

33. Coviello.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 4 del regolamento, soppri-
mere la lettera g) del comma 1 ed i commi
2 e 3.

34. Carlo Pace.

All’articolo 5 del regolamento, lettera g),
sopprimere le parole: « del dipartimento »
ed inserire la parola: « propria » prima
della parola: « competenza ».

35. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 6 del regolamento, comma 4,
dopo le parole: « è ridotto a venti unità »
aggiungere: « ed è trasferito a domanda al
Dipartimento per le politiche di sviluppo e
di coesione per l’esercizio delle funzioni di
cui all’articolo 4, comma 1, lettere c) ed e).
La cabina di regia si avvale di un proprio
ufficio di segreteria che opera alle dipen-
denze del Presidente ».

36. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 6 del regolamento, comma 4,
dopo le parole: « n. 341 » sopprimere:
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« Con la stessa decorrenza » e sostituire
con: « A decorrere dall’entrata in vigore
del presente regolamento ».

37. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 6 del regolamento, comma 1,
lettera e) sostituire le parole: « può convo-
care » con: « promuovere il ricorso alle ».

38. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 6 del regolamento, comma 1,
lettera c) dopo le parole: « gestione degli
interventi » sopprimere da: « e cura » a:
« cofinanziamento ».

39. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 6 del regolamento, comma 1,
lettera a) dopo le parole: « organismi co-
munitari » sopprimere da: « curando » a:
« stessi ».

40. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 7 del regolamento, comma 7
sostituire: « del Nucleo > con: « dei Nuclei ».

41. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 7 del Regolamento, soppri-
mere il comma 6.

42. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 7 del Regolamento, comma
5, sostituire la parola: Nucleo con la
seguente: Nuclei.

43. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 7, comma 4, sostituire le
parole: I componenti dell’Unità di verifica
con le seguenti: I componenti del Nucleo
tecnico ispettivo.

44. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 7 del Regolamento, comma
4, dopo le parole: nel settore economico
aggiungere le seguenti: finanziario.

45. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 7 del Regolamento, comma 4
sostituire l’espressione: dei ministeri eco-
nomici e finanziari con: del Ministero
unificato.

46. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 7 del Regolamento, comma
4, sostituire l’espressione: L’Unità è com-
posta da non più di trenta membri,
compreso il responsabile con: Il Nucleo
tecnico ispettivo è composto da non più di
cinquanta membri.

47. Carlo Pace.
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Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 7 del Regolamento, comma
4, sostituire: L’Unità con: Il Nucleo tecnico
ispettivo.

48. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 7 del Regolamento, comma
3, sostituire: L’Unità con: il Nucleo tec-
nico.

49. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 7 del Regolamento, comma
2, sostituire con: I Nuclei tecnico di
valutazione e tecnico ispettivo di verifica
sono rispettivamente composti da trenta e
cinquanta membri, compresi i direttori
che riferiscono al Sovraintendente.

50. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 7 del Regolamento, comma
1, sostituire da: Il fino ad: opera con: I
Nuclei tecnico di valutazione e tecnico
ispettivo per la verifica degli investimenti
pubblici operano.

51. Carlo Pace.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 7 comma 2 dello schema di
regolamento: si sostituiscano le parole:
nominati con decreto del Ministro con le
seguenti: il direttore del nucleo viene
nominato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, tra una rosa di
candidati proposta dal Ministro del Te-
soro e del Bilancio, scelti fra esperti nelle

materie che formano oggetto delle attività
del nucleo dopo aver acquisito il parere
vincolante delle competenti Commissioni
parlamentari.

52. Azzollini.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

Aggiungere il seguente articolo 7-bis allo
schema di regolamento:

« Art. 7-bis – (Nucleo ispettivo per la
verifica degli investimenti pubblici).

1. Il Nucleo ispettivo per la verifica
degli investimenti pubblici accerta l’attua-
zione dei programmi e dei progetti di
investimento delle amministrazioni, enti e
soggetti operanti con finanziamento pub-
blico, come previsto dall’articolo 9 della
legge 17 dicembre 1986, n. 878.

2. Il Ministro, sentito il direttore del
Nucleo, definisce le linee generali dei
programmi di attività del Nucleo stesso,
indicando le priorità dei diversi adempi-
menti.

3. Il nucleo ispettivo è composto da
non più di trenta membri, scelti fra i
dipendenti di amministrazioni dello Stato,
prevalentemente fra quelli dei Ministeri
economici e finanziari, con particolare
esperienza e qualificazione professionale
nel settore economico.

4. Restano ferme le disposizioni della
normativa vigente non incompatibili con
quanto stabilito dal presente decreto.

5. A decorrere dal trentesimo giorno
successivo alla data di entrata in vigore
del presente regolamento cessano tutti gli
incarichi già conferiti ai componenti del
Nucleo ispettivo. Il Ministro ricostituisce
l’organico della struttura entro quindici
giorni dal predetto termine di scadenza.

7. Con regolamento di cui all’articolo
12, comma 2, sono emanate ulteriori
disposizioni per disciplinare l’organizza-
zione ed il funzionamento del Nucleo, con
particolare riguardo all’esigenza di poten-
ziare gli strumenti di verifica ».

53. Possa.
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Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 10 dello schema di regola-
mento, dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

« 1-bis. Gli uffici centrali del bilancio
coadiuvano le amministrazioni ed i servizi
di controllo interno nelle attività di valu-
tazioni dei costi, dei rendimenti e dei
risultati dell’azione amministrativa e dei
servizi svolti dalle amministrazioni stesse,
allo scopo di assicurare la corretta ed
economica gestione delle risorse pubbli-
che, l’imparzialità e il buon andamento
dell’azione amministrativa ».

54. Testa.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 10 del regolamento, comma
1, sostituire l’ultimo periodo con il se-
guente: « Gli uffici centrali del bilancio
esercitano il controllo previsto dall’arti-
colo 11, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 aprile 1994,
367, esclusivamente sugli atti individuati
annualmente con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica. Gli atti da
assoggettare al controllo sono individuati
tenuto conto del rilievo finanziario, del
contenuto dispositivo e dell’ampiezza della
discrezionalità amministrativa che vi è
connessa, nonché di situazioni di diffusa e
ripetuta irregolarità riscontrate in sede di
controllo successivo ».

55. Testa.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 11, comma 2, dopo: provin-
ciali, inserire che dipendono dal Diparti-
mento della Ragioneria generale dello
Stato.

56. Testa.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 11, il comma 4 è cosı̀
sostituito: 4. Per le finalità di cui al
comma 3, i dipendenti provinciali operano
in collegamento funzionale con il Dipar-
timento di cui all’articolo 4.

57. Testa.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 5 comma 1, inserire: fatto
salvo quanto previsto dall’articolo 3,
comma 1, lettera l).

58. Testa.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

All’articolo 3, comma 1, la lettera l) sia
cosı̀ riformulata:

« l) reclutamento, trattamento giuri-
dico ed economico e pensionamento del
personale del Dipartimento e degli uffici
dipendenti, gestione della mobilità interna
e formazione nelle materie di competen-
za ».

59. Testa.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente osservazione:

Sostituire l’articolo 7 del regolamento
con il seguente:

« Articolo 7 (Nucleo di valutazione degli
investimenti pubblici).

1. Il Nucleo di valutazione degli inve-
stimenti pubblici provvede:

a) alle valutazioni tecnico-economi-
che, di cui all’articolo 1 della legge 17
dicembre 1986, n. 878. In particolare
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provvede alla valutazione di tutti i piani
pubblici di investimento a carattere na-
zionale o interregionale e di tutti i pro-
getti pubblici di investimento per i quali
sia prevista una spesa da sostenere supe-
riore ai cinquanta miliardi di lire;

b) alla diffusione delle tecniche e
delle procedure di valutazione, di cui al
predetto articolo 1 della legge n. 878 del
1986.

Le Regioni e gli Enti locali possono
procedere al distacco presso il Nucleo, per
periodi di tempo determinati, di loro
funzionari per l’esame di questioni di
interesse dell’ente e per l’acquisizione
delle conoscenze relative ai procedimenti
e alla metodologia di lavoro del Nucleo,
che può anche promuovere iniziative di
formazione per il personale delle regioni
e degli Enti locali nelle predette materie;

c) alla redazione di un rapporto
annuale inteso ad informare il Parlamento
sui processi di analisi e sulle metodologie
adottate dai diversi centri pubblici di
spesa nella valutazione dei propri progetti
di investimento;

d) alla redazione di una relazione
annuale al Parlamento tendente ad illu-
strare i risultati della valutazione dei
programmi pubblici di spesa più rilevanti,
con la conseguente formulazione di pro-
poste di sospensione, di riduzione o po-
tenziamento degli stanziamenti, motivate e
documentate sulla base degli effetti sti-
mati e dell’effettiva realizzabilità dei pro-
grammi stessi;

e) a fornire assistenza diretta alle
amministrazioni pubbliche finalizzata al-
l’elaborazione di piani, programmi e pro-
getti ed alla loro valutazione, su richiesta
delle amministrazioni stesse ovvero del
Consiglio dei Ministri o del CIPE;

f) a svolgere attività di supporto nei
confronti dell’attività del CIPE e della
Cabina di regia nazionale, nonché ove
necessario delle funzioni delle altre strut-
ture del Ministero.

2. Il Ministro, sentito il direttore del
Nucleo, definisce le linee generali dei

programmi di attività del Nucleo stesso,
indicando le priorità dei diversi adempi-
menti.

3. Il Nucleo è composto di trenta
membri, nominati con decreto del Mini-
stro e scelti fra i professori ordinari e
associati e fra i ricercatori universitari,
nonché tra il personale degli Enti pubblici
anche economici e delle società da questi
controllate e tra esperti, anche apparte-
nenti a Paesi dell’Unione europea. Per
tutti i componenti è richiesta un’alta,
specifica e comprovata specializzazione
professionale nelle discipline attinenti al-
l’attività istituzionale dell’organo. L’inca-
rico attribuito ai membri del Nucleo è
incompatibile per lo svolgimento, anche
temporaneo, di attività estranee ai compiti
di Istituto.

4. Restano ferme le disposizioni della
normativa vigente non incompatibili con
quanto stabilito dal presente decreto.

5. A decorrere dal trentesimo giorno
successivo alla data di entrata in vigore
del presente regolamento cessano tutti gli
incarichi già conferiti ai componenti del
Nucleo di valutazione. Ai componenti in
possesso dei requisiti previsti dal prece-
dente comma 3, gli incarichi in corso sono
prorogati fino alla scadenza prevista.

6. Con regolamento di cui all’articolo 2,
comma 2, sono emanate ulteriori dispo-
sizioni per disciplinare l’organizzazione ed
il funzionamento del Nucleo, con partico-
lare riguardo all’esigenza di potenziare gli
strumenti di valutazione ».

60. Possa.

Al parere del relatore, aggiungere la
seguente condizione: « Sostituire la lettera
g) dell’articolo 2, comma 1, dello schema
di regolamento con la seguente:

« Gestione finanziaria di titoli azionari
di proprietà dello Stato, rappresentanza
dell’azionista nell’assemblea societaria, at-
tività istruttoria e preparatoria relativa
operazioni di cessioni e collocamento sul
mercato finanziario delle partecipazioni
azionarie dello Stato, ai fini dell’esercizio
delle attribuzioni di legge del Ministero
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esercizio dei diritti dell’azionista relativi ai
titoli azionari di proprietà del Tesoro ».

61. Cherchi, Di Rosa.

Alla condizione n. 1 del parere del
relatore, aggiungere in fine:

Conseguentemente aggiungere all’arti-
colo 3, comma 1 dello schema di decreto le
seguenti parole:

« Nel rispetto delle deliberazioni del
Governo e del CIPE, del potere di direttiva

del Presidente del Consiglio dei ministri,
delle funzioni e delle prerogative del
Ministro dell’Industria, del Commercio e
dell’Artigianato e degli altri Ministri di
settore, il Ministro esercita le funzioni
e i poteri attribuiti dalla legge in ma-
teria di gestione e alienazione delle
partecipazioni dirette o indirette dello
Stato, nonché i diritti dell’azionista re-
lativi ai titoli azionari di proprietà del
Tesoro dello Stato ».

62. Cherchi, Di Rosa.
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